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Il Comune di Sant’Elia
investe sulla differenziata

Distribuiti volantini per sensibilizzare i residenti alla raccolta

SANT’ELIA A PIANISI. Da
circa un anno, precisamente
dall’ottobre del 2010, il co-
mune di Sant’Elia a Pianisi,
come ente capofila, ha avvia-
to un servizio di raccolta dif-

ferenziata in forma associata
con i comuni di Pietracatella,
Macchia Valfortore e Mona-
cilioni.
Nell’ambito di tale progetto è
stata stabilita una convenzio-

ne con alcuni consorzi della
filiera. Il patto rientra nel pro-
gramma Anci 2009-2013. Nel
comune di Sant’Elia a Pianisi
le famiglie possono disfarsi
dei rifiuti servendosi degli
appositi cassonetti, dislocati
ampiamente in tutto il paese e
ultimamente incrementati,
mentre per le attività com-
merciali è stata avviata la dif-

ferenziata porta a porta.
La ditta Comieci, dallo scor-
so febbraio, si occupa di
smaltire carta e cartoni, la
Corepla, da maggio fa lo stes-
so con la plastica e, infine,
con la Coreve è stato sancito
l’accordo per lo smaltimento
del vetro.
Finora si è occupata del servi-
zio di noleggio, posiziona-

mento e trasporto di cassoni
per il deposito provvisorio di
plastica, vetro, carta e mate-
riali ingombranti e del servi-
zio di trasporto del materiale
contenuto nei cassoni in ade-
guati impianti di smaltimen-
to, per il periodo compreso
tra il 12 luglio 2010 e il 30
giugno 2011, la ditta Ecogre-
en srl a cui è stato rinnovato il
contratto fino al 30 giugno
del 2013.
La convenzione ha un anno di
durata. Ma visto l’elevato tas-
so di gradimento riscontrato
dai Comuni, so è deciso per il
rinnovo del patto per ulteriori
12 mesi. 
L’amministrazione comunale
planisina, sempre attenta alle
esigenze del proprio comune
e della popolazione,  per sen-

sibilizzare maggiormente i
suoi cittadini e quelli degli al-
tri comuni associati ha deciso
di fornire dei volantini pie-
ghevoli informativi destinati
alla promozione e alla sensi-
bilizzazione della raccolta
differenziata.
Tutto questo perché è emersa
la necessità di migliorare e
potenziare il servizio di diffe-
renziata  sia sotto il profilo
quantitativo che sotto quello
qualitativo al fine di realizza-
re risparmi di spesa e per rag-
giungere i quantitativi minimi
stabiliti dai singoli consorzi
di filiera affinché il conferi-
mento dei rifiuti avvenga sen-
za aggravio di costi e con un
incremento degli introiti per
gli enti associati.                       
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MACCHIA VALFORTORE. In alcuni
locali dell’attuale sede comunale, trami-
te l’amministrazione Provinciale di
Campobasso, sono stati eseguiti in pas-
sato interventi per la realizzazione di un
museo di storia naturale finalizzato alla
valorizzazione e conservazione delle
aree ad elevato valore naturalistico. Nel
2006 veniva approvato lo statuto del
Museo Civico di Storia Naturale della
Valle del Fortore e veniva riconosciuta
la possibilità e la necessità di collabora-
zioni esterne ai fini della ricerca e di tu-
tela del museo. In tal ambito Massimo
Mancini, residente a Campobasso, ma di
origini macchiarole, è stato incaricato di
svolgere le funzioni di coordinamento
tecnico scientifico per le attività di alle-
stimento di istituzione del museo ed in-
sediamento del comitato tecnico-scienti-
fico.
Mancini da alcuni anni ha avviato un
rapporto di collaborazione con l’Univer-
sità degli Studi del Molise. Si tratta, in
particolare, di attività di ricerca e studio
che il Museo Civico di Storia Naturale
della Valle del Fortore intende persegui-
re. Proprio quest’anno è stata avviata

un’importante collaborazione con Carlo
Ebanista, professore di archeologia cri-
stiana e medievale, coordinata dell’Uni-
versità degli Studi del Molise con l’in-
tento di istituire un laboratorio archeolo-
gico permanente per la ricerca e lo stu-
dio degli insediamenti rupestri in regio-
ne. L’iniziativa ha coinvolto un gruppo
di studenti e ricercatori universitari che
ha eseguito attività di ricerche nel terri-

torio di Macchia Valfortore. La collabo-
razione intrapresa ha una grande valenza
culturale, poiché è stata inserita anche
nel programma della “XXI settimana
della cultura scientifica e tecnologica”
organizzata dal Ministero dell’Istruzio-
ne, dell’Università e della Ricerca in
collaborazione con l’Università degli
studi del Molise. Sul tema si è svolto an-
che un convegno dal titolo “Cavità arti-

ficiale e civiltà rupestre a
Macchia Valfortore” pres-
so la struttura polivalente
della protezione civile. Il
gruppo di studenti univer-
sitari coordinato dal prof
Carlo Ebanista ha soggior-
nato nei locali della cano-
nica per circa due settima-
ne dal 3 al 15 ottobre.
L’amministrazione ha vo-
luto esprimere concreta-

mente il suo sostegno all’iniziativa che
sicuramente fornirà un prezioso apporto
nell’allestimento del museo di storia na-
turale e contribuirà alla valorizzazione
del territorio fortorino.
Proprio per questo, si farà carico, nel-
l’ambito delle disponibilità di bilancio,
delle spese per la fornitura del vitto e al-
loggio al gruppo di ricercatori impegna-
ti nel territorio comunale, rinnovando
così il suo supporto e la sua disponibili-
tà. 
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Museo civico, l’amministrazione
sostiene l’Università del Molise

JELSI. Maria Pasquale Matteo, Zia Pasqualina come af-
fettuosamente è chiamata da tutta la comunità jelsese,
spegne oggi 100 candeline. Una donna forte. Una quercia
che ha resistito all’intemperie della vita.  Si è sposata nel
1933 con Giuseppe Antonio Flora, artigiano ramaio di
origini riccesi. Nell’87 è rimasta vedova. Si è occupata
della cura della propria casa e della famiglia. Madre di ot-
to figli di cui solo tre viventi: Franco, Vincenzina e Sal-
vatore. Gli altri cinque purtroppo non hanno superato i tre
mesi di vita. Tra i tanti lutti, anche quello di un altro suo
figlio, Salvatore scomparso per un male incurabile all’età
di 38 anni. Una donna dal carattere forte, un po’ dura e
autoritaria soprattutto
nell’educazione dei
suoi ragazzi. Molti i
suoi “figli di latte”. Zia
Pasqualina, infatti, ha
allattato molti jelsesi
con l’amore e la cura di
una mamma. Aveva tan-
to latte dopo la morte
dei suoi figli e ha volu-
to aiutare gli altri.  Ha
lavorato per molti anni
nel forno del paese.
Giunta ad un’età già in-
vidiabile, si è trasferita
per circa quattro anni in
provincia di Parma dal
figlio Franco, con la
promessa però di morire
nel suo paese natio. “Se
compi 100 anni, ti fac-
cio tornare a Jelsi”, que-
sta la promessa del figlio Franco. È tornata il 27 novem-
bre 2010, all’età di 99 anni.
“Ora sto bene, posso morire qui”, dice Zia Pasqualina ba-
ciando lo stipite della porta della sua casa. Oggi è una
centenaria molto simpatica e dolce. Se non fosse per
qualche acciacco, sembrerebbe una ragazzina. Non pren-
de medicinali di nessun genere: parla, vede e sente! A chi
le chiede se è contenta di questo importante traguardo, lei
risponde: “Questo non è di mia competenza, è Gesù che
mi ha accompagnato in questo cammino”.
Oggi tutta la comunità le augurerà buon compleanno. Sa-
rà festeggiata prima dal Parroco don Peppino Cardegna,
che alle 11,00 le dedicherà la messa domenicale; a segui-
re, nella sala Consiliare dal sindaco Mario Ferocino e dal-
l’amministrazione comunale che le porgeranno gli augu-
ri a nome dell’intera cittadinanza facendole omaggio di
una composizione floreale e di una pergamena attestante
la sua data di nascita. Un augurio speciale dai suoi figli e
dai suoi parenti che con affetto la ringraziano per quanto
fatto durante il suo secolo di vita. 
Congratulazioni vivissime dalle redazioni di Primo Piano
Molise, Teleregione e Radio Hollywood. 
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Jelsi in festa
per zia Pasqualina
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Zia Pasqualina Matteo

GILDONE. In applicazione del rego-
lamento comunale di polizia cimiteria-
le, vigente già dal 1998, l’amministra-
zione comunale ha predisposto un
elenco nel quale sono indicate le salme
tumulate nei loculi in scadenza nel-
l’anno 2011. L’elenco, allegato all’ap-
posito avviso pubblico, è visibile an-
che sul sito internet dell’ente www.co-
mune.gildone.cb.it.
Le concessioni in scadenza, informano
dalla sede municipale, possono essere
rinnovate dai concessionari, dai paren-
ti del defunto o da altri interessati, pa-
gando una tariffa già prestabilita e per
un limite di tempo convenzionalmente
fissato in trenta anni. In caso di manca-
to rinnovo, i parenti del defunto posso-
no richiedere l’estumulazione dei resti
allo scopo di: raccoglierli in una cas-
setta ossario e traslarli in un apposito
loculo da acquistare successivamente,
oppure destinarli alla raccolta colletti-
va nell’ossario comune in ossequio al-
la normativa in atto o, infine, provve-
dere, in caso di salma indecomposta,
alla inumazione o tumulazione nello
stesso loculo per almeno 5 anni. 

Loculi cimiteriali

Concessioni

in scadenza RICCIA. Inizieranno a breve i campionati
che vedranno coinvolte le varie categorie cal-
cistiche della A.s.d. scuola calcio Sabatella
Riccia. Dopo lo scorso anno, ricco di soddi-
sfazioni e vittorie, presto i giovani calciatori
scenderanno in campo per una nuova stagio-
ne calcistica.
Il presidente della Sa-
batella, Mario Cala-
vena, con molta sod-
disfazione ha voluto
incoraggiare i suoi
giocatori, i dirigenti e
gli allenatori augu-
rando loro un roseo
cammino e un buon campionato all’insegna
del divertimento e dello sport. 
Il responsabile tecnico della scuola calcio,
Donato Tronca, parla del suo team: “E’ ini-
ziata alla grande la stagione calcistica della
scuola calcio Sabatella Riccia. Tantissimi ra-
gazzi entusiasti si allenano sul manto del
nuovo campo “G. Poce” preparandosi alla
grande per disputare i campionati in pro-
gramma. Gli allievi, preparati dal mister Ni-
cola Ricciardelli, come al solito stanno di-
sputando un eccellente avvio di stagione;
nella categoria dei giovanissimi, invece, ci
sono due nuovi mister: Roberto Mobilia e
Leo Martone, rispettivamente si occupano

dei giovanissimi regionali e provinciali. Un
ottimo acquisto per la Sabatella riccese! La
categoria degli esordienti – ancora le parole
di mister Tronca – a breve inizierà il torneo.
Sono io a seguirla con l’aiuto di Danilo Cioc-
ca. Nel palazzetto dello sport, invece, si stan-

no allenando intensa-
mente, da circa un me-
se, le categorie pulcini
e primi calci guidati dai
mister Franco Moccia,
Massimo Apicella e
Carmine Ciocca”. 
Non va dimenticato
che la Sabatella è una

scuola calcio qualificata: tutti i tecnici federa-
li sono muniti di tesserino di allenatore rico-
nosciuto e ha nello staff dottori in scienze
motorie e sportive. Un personale, quindi,
estremamente qualificato che da oltre un me-
se sta allenando i giovani atleti patiti del cal-
cio. Inoltre la scuola calcio riccese è affiliata
alla “F.c. Bologna Calcio”, non solo motivo
d’orgoglio per la società, ma anche una gran-
de opportunità per gli iscritti. Già da due an-
ni i ragazzi e i mister hanno avuto il piacere
di assistere ad una partita di campionato di
serie A proprio del Bologna e hanno potuto
anche confrontarsi con i calciatori, loro idoli.                                                
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Via ai campionati della Scuola calcio Sabatella
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